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 Via Nazionale, n°45 

87067 Rossano (CS) 

Piccoli Consiglieri Crescono 

ALL’INTERNO:  

SCHEMA SINTETICO DEI PRINCIPI FONDAMENTALI DELLA NOSTRA COSTITUZIONE OdV INSIEME 

A SCUOLA DI POLITICA ATTIVA CON LA DOTT.SSA MADEO ANGELA GRILLO 

IL PROF. ENRICO IEMBOLI INCONTRA IL C.C.R. DANIEL GEORGE ROTARU 

MARTIN LUTHER KING: “FINO A CHE TUTTI NON SONO LIBERI, NESSUNO È LIBERO”  NOEMI PACENZA 

PASSIONE LIBRI: MATHILDE BONETTI “STELLA BIANCA VOLUME 5 (PULEDRI,   BACI E GELOSIE)” SERENA LAROCCA 

PASSIONE LIBRI: JULES VERNE “IL GIRO DEL MONDO IN OTTANTA GIORNI” ANTONIO STASI 

PASSIONE LIBRI:  EDMONDO DE AMICIS “CUORE” GRAZIA MONACO 

La Costituzione italiana è composta da 139 articoli ed è divisa in due parti precedute dai Principi fondamentali 

che vanno dall’articolo 1 al 12 e seguita dalle disposizioni transitorie e finali 

A) Principi 

fondamentali 

dall’art.1 all’art.12 

B) Parte Prima 

Diritti e dei doveri dei 

cittadini dall’ art. 13 al 54 

C) Parte seconda 

Ordinamento della 

Repubblica 

D) Disposizioni 

transitorie e finali 

 

IL DESCO DELLA CITTADINANZA ATTIVA 

Diamo inizio alla già sperimentata rubrica “Pillole di 

Cittadinanza” che, da questa annualità, chiameremo 

“Desco della Cittadinanza attiva” in quanto intendiamo, 

non solo mettere al centro di questo spazio la conoscenza 

della nostra Costituzione, ma soprattutto considerarla 

“elemento-alimento” imprescindibile della nostra vita. 

Non è mai troppo ripetere questi percorsi, già intrapresi 

con i precedenti baby consigli, perché la nostra 

Costituzione, decantata per il suo ineguagliabile spessore 

umano, dovrebbe essere il nostro pane quotidiano.   

Diciamo “dovrebbe” perché troppo spesso, come in tante 

diete, si elimina proprio il pane cioè l’alimento che è, da 

tempo immemorabile, segno di civiltà.  

Il pane è l’elemento che demarca il passaggio da 

un’epoca più rudimentale ad una civiltà più evoluta, 

quella dedita alla coltivazione, alla raccolta, 

all’elaborazione, alla cottura... per incontrarsi a tavola, 

gustare, nutrirsi e crescere insieme.  

Così come per il pane, la nostra Costituzione ed il rispetto 

dei suoi principi costituiscono gli elementi che rendono 

possibile il salto di qualità verso una vita più umana. 

Come il pane anche la Costituzione è frutto del paziente 

lavoro di un gruppo, l’Assemblea Costituente, ed è basata 

sui principi della condivisione e della solidarietà. 

La tavola della cittadinanza attiva è già imbandita ed i 

principi fondamentali dovranno costituire il nostro pane 

quotidiano per tutta la nostra vita. 

OdV INSIEME 

http://www.governo.it/costituzione-italiana/parte-seconda-ordinamento-della-repubblica/2841
http://www.governo.it/costituzione-italiana/parte-seconda-ordinamento-della-repubblica/2841
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L’ 11 Aprile scorso, con la maestra Norella e il 

presidente Saro, ci siamo recati dalla Dottoressa 

Rosellina  Madeo, che è stata Presidente del Consiglio 

Comunale della nostra città, al fine di prepararmi a 

svolgere al meglio questo stesso ruolo  che anch’io dovrò 

portare avanti nel baby-consiglio.  

Mentre la dottoressa ci spiegava tutti i suoi compiti, 

anche se mi sembravano abbastanza complessi, mi 

sentivo serena e sicura di poterli compiere al meglio e di 

poter meritare la fiducia dei miei compagni.  

Ciò che mi ha colpito di più riguarda il ruolo di dirigenza 

e coordinamento che spetta al Presidente durante le 

sedute del Consiglio Comunale. Un ruolo serio che 

bisogna portare avanti seguendo due principi molto 

importanti: la neutralità e l’imparzialità. Tra i compiti 

più eccitanti per me c’è organizzare gli incontri, seguire 

l’ordine del giorno degli argomenti da discutere, 

registrare le presenze, garantire che le attività del 

Consiglio si svolgano in maniera corretta e nella piena 

osservanza delle regole e tanti altri ancora! Pensare che 

sarò io a dare la parola ai miei compagni e moderare la 

discussione degli argomenti mi ha reso proprio molto 

felice e soprattutto consapevole del mio ruolo.  

Insomma, grazie al tempo che mi ha dedicato la 

dottoressa Madeo, ho avuto modo di chiarirmi le idee! 

 

ANGELA GRILLO 

A scuola di politica attiva con la dott.ssa Madeo 

SCHEMA SINTETICO DEI 

PRINCIPI 

FONDAMENTALI DELLA 

NOSTRA COSTITUZIONE 
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quindi, nelle mie e in quelle dei miei 

compagni.  

All’arrivo in sede del nostro gradito 

ospite ognuno di noi ha esposto le  

sue curiosità sulla storia della 

Fusione Corigliano Rossano ed 

abbiamo ascoltato con entusiasmo le 

sue risposte.  

Io gli ho chiesto come fa ad essere 

così ottimista. Dalla sua risposta ho 

capito che il professore è una persona 

speciale che non si fa piegare dalle 

cose negative che ci circondano... 

Anzi, lui suggerisce che la vita va 

vissuta solo e sempre con una bella 

dose di ottimismo.  

La sua risposta me la porto dentro 

come un grande insegnamento per il 

mio futuro perché mi fa riflettere 

ogni sera prima di andare a dormire. 

Grazie, caro Professore! Peccato che 

tu sia andato in pensione.  
 

DANIEL GEORGE ROTARU 

Il 12 aprile il Consiglio Comunale Baby ha avuto come ospite il professor Iemboli 

che ha spiegato il suo articolo dal titolo “I giovani protagonisti della rinascita”. 

Prima del suo arrivo nella nostra sede abbiamo letto il brano e sottolineato le frasi 

che ci hanno colpito di più. Io sono rimasto affascinato da questa: “Noi adulti 

rappresentiamo la memoria del passato, i giovani sono la speranza del futuro”. 

Questa frase mi fa capire quanto il Prof. creda nelle potenzialità dei giovani e, 

Il prof. Enrico Iemboli incontra il C.C.R. 

Martin Luther King nacque in 

una famiglia di pastori della 

chiesa Battista il 15 gennaio 

1929 ad Atlanta, Georgia; 

dedicò tutta la sua vita allo 

studio e all’inarrestabile e 

pacifica battaglia contro la 

segregazione razziale. 

Ammirava la figura del Ma-

hatma Gandhi e la sua idea di 

non violenza, basata sul rifiu-

to della violenza fisica per 

raggiungere obiettivi sociali o 

cambiamenti politici. Di Mar-

ting Luter King tutti cono-

sciamo la celebre frase “I 

HAVE A DREAM” (Io ho un 

sogno). Poche parole molto 

belle tratte dal suo discorso 

più famoso di Washington il 

28 agosto 1963, in occasione 

di una grande manifestazione 

per i diritti civili.  

Parole che contengono il de-

siderio che tutti gli uomini 

fossero riconosciuti uguali e 

con gli stessi diritti.   

Alcuni mesi dopo il suo discorso, il 10 febbraio 1964, fu ap-

provato il Civil Rights Act, legge per i diritti civili che aboliva 

la discriminazione. 

L’anno dopo, il 7 marzo 1965, diresse a Montgomery la prima 

marcia “Bloody Sunday” du-

rante la quale molte persone 

manifestarono pacificamente 

per chiedere il diritto di voto 

per tutti gli Afroamericani. 

Nel 1967 Martin Luther King  

organizzò una campagna di 

lotta alla povertà perché pen-

sava che, per vincere la batta-

glia per i diritti civili e socia-

li, bisognava anche occuparsi 

dei poveri.  

Ma le sue idee non piacevano 

a chi non voleva perdere i  

propri privilegi, così divenne 

il bersaglio di minacce d’ogni 

genere, tra cui una lettera da 

parte dell’FBI che lo invitava 

a suicidarsi.  

Il 4 aprile 1968 a Menphis 

King venne assassinato du-

rante la marcia contro la po-

vertà. 
 

NOEMI PACENZA  

Nel cinquantenario della morte ricordiamo 

 Martin Luther King  
“Fino a che tutti non sono liberi, nessuno è libero”  
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   “LEGGERE … CHE PASSIONE!” 

          I CONSIGLI DEI CONSIGLIERI 

VIAGGIANDO SI IMPARA! 
Uno dei  libri che ho letto e che mi è piaciuto 

tanto è stato scritto da Jules Verne e si chiama 

“Il giro del mondo in ottanta giorni”. 

Si tratta di un romanzo avventuroso in cui il 

protagonista Philaes Fogg scommise con alcuni 

amici del club di riuscire a fare il giro del 

mondo in soli ottanta giorni. 

 Così inizia l’avventura del protagonista Fogg, 

che accompagnato dal suo servitore 

Passepartout, parte in treno per l’Italia per poi 

imbarcarsi per Bombay facendo tappa in 

Egitto, affrontando una serie di  imprevisti: 

un investigatore inglese che ostacola Fogg 

pensando che stia fuggendo in quanto 

responsabile di una rapina appena avvenuta, 

una giovane ragazza vedova destinata a essere 

bruciata viva che viene salvata da Fogg 

diventando sua compagna di viaggio e di vita.  

  I protagonisti attraverseranno India Cina e 

Giappone usando come mezzi di trasporto di  

tutto… persino gli elefanti e le slitte per poi 

attraversare con piroscafo l’oceano indiano e 

giungere a San Francisco e subito dopo a New 

York; da lì con nave mercantile attraverseranno 

l’oceano atlantico per giungere a Dublino ed 

infine in ferrovia per arrivare giusto in tempo al 

traguardo di Londra. 

Oggi viaggiare è normale, ma ai tempi descritti 

dal libro non lo era affatto; succede così che le 

cose più normali diventino ostacoli molto 

difficili da superare e vengono vinti con la 

forza di volontà, la tenacia e lo spirito di 

iniziativa, virtù che secondo me possono 

servirci nella vita di tutti i giorni per cercare di 

risolvere i problemi del nostro territorio ed 

avere un futuro migliore. 

Inoltre ho imparato quanto sia bello viaggiare  

per scoprire posti nuovi, aprirsi ad  altre culture 

e civiltà, e ciò mi piacerebbe diventasse una 

cosa possibile  per tutti. 

VOTO: 10 

ANTONIO STASI  

ENRICO CI INSEGNA LA FORTUNA 

DI POTER STUDIARE 

Il libro Cuore è un romanzo per ragazzi scritto da Ed-

mondo De Amicis pubblicato nel 1886. 

Lo scrittore in questo libro racconta una storia ambien-

tata nel periodo successivo all'Unitá d' Italia e il prota-

gonista è un bambino di 10 anni di nome Enrico, che 

attraverso un diario scrive e racconta tutto quello che 

gli accade.  

Nel romanzo Cuore l'attenzione è posta sul mondo 

della scuola. La maggior parte degli argomenti fanno 

riferimento agli insegnanti e agli alunni della classe di 

Enrico che racconta tanti episodi e descrive i suoi com-

pagni d' avventura.  Il suo migliore amico è Garrone, 

un bambino molto gentile che più di una volta si è 

messo dalla parte dei più deboli e li ha difesi, ed è per 

questo che ogni ragazzino stravede per lui. In tante 

pagine sono presenti delle lettere scritte dai genitori o 

dalla sorella a Enrico, in cui gli fanno notare gli errori 

da lui commessi nel corso dell'anno scolastico. Queste 

lettere mi hanno molto colpito ed emozionato: parlano 

della malattia, della morte, della povertà e dell'umiltà 

presente nella sua famiglia. 

Il libro parla anche dei diversi atteggiamenti verso lo 

studio da parte dei ragazzi: a quei tempi lo studio era 

considerato una vera fortuna, perché era una cosa de-

stinata a pochi, invece oggi la scuola è un obbligo di 

frequenza dove devono andare tutti, quindi questo libro 

oltre alla bellezza, al divertimento ma anche alla tri-

stezza di alcuni episodi ci fa capire e riflettere sulla 

fortuna che tutti noi ragazzi abbiamo oggi, e di chiede-

re sempre grazie al Signore per quelle piccole cose che 

ognuno di noi possiede. 

VOTO: 10 

GRAZIA MONACO 

STELLA BIANCA 

VOLUME 5 (PULEDRI,   

BACI E GELOSIE) 
 

Mi è stato richiesto di scrivere un 

articolo su un libro che mi ha 

colpito. Io ho scelto Stella Bianca 

Volume 5 (puledri, baci e gelosie). 

Il libro è stato scritto da Mathilde 

Bonetti. Il titolo non dice nulla 

ma, come ben sappiamo, non 

dobbiamo giudicare il libro dalla 

copertina! Come prima cosa vi 

consiglio di leggerlo visto che a 

me è piaciuto tanto.  

Racconta di una ragazza straniera 

che si trasferisce in Italia dove 

vince una puledra che diventerà la 

sua migliore amica. Grazie a 

questa puledra, al campo di 

equitazione incontra un ragazzo 

che diventerà il suo fidanzato ed 

una ragazza che la tormenterà alla 

sua festa di compleanno. La 

protagonista purtroppo è costretta 

a subire atti di bullismo e 

cyberbullismo ma riesce ad 

uscirne grazie ai suoi amici. La 

ragazza bulletta viene segnalata e 

da popolare diventerà una ragazza 

odiata da tutti fino al punto di 

dover cambiare città. Per me è una 

storia davvero significativa per gli 

argomenti che tratta. 

L’insegnamento più bello che mi 

ha lasciato questo libro è 

l’importanza dell’amicizia e del 

saper distinguere sempre i buoni 

amici da quelli cattivi. 

VOTO: 9 

SERENA LAROCCA 


